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dal Fiume Cettina, vi ¢ una fonte di ac‘gua_,__dc'ttﬂa'
da’ Morlacchi $lano-7rilo , cio& forgente falfa’. ( a )
Queft'acqua bevuta coladdove fcaturifce , non da ve-
run indizio di contener altra materia, che il f{folito
delle acque comuni , ma da che la fi & tenuta un
poco in bocca, lafcia un’amarezza molto difguftante
al palato. Dopo ch’ella ¢ ftata ne’ vafi per diverfi
giorni , eccita un ingrate odore, fimile a quello del-
fe ova putride, il che mi fece comprendere , che la
contiene del fegato di zolfo, e quefta ¢ la ragione',
che riempie i luoghi circonvicini di un difaggradevo-
le puzzo. Privo di tutei i requifiti neceflary per far
qualche analifi Chimica , ie feci folamente belli-
re qualche libbra ‘di queft'acqua ; che ridotta alla
quantitd di una tazza da caffe, pizziccava di fomma
falfedine , ed amarezza, oltre che avea un color gial-
liccio. Ella fomiglia- di molto all’acqua fulfurea di
un rivolo, che fcorre appie delle mura della Citta
di Spalato, ma non contiene quella quantita di fal
marino. I Paftori con queft’acqua fi diffettano fpefle
fiate, e giova molto alla. purgazion del veatre . Ja
mi perfuado, ch’ella fi potrebbe anche adoprare per
la cura de’ varj mali, e fe I'acqua di Verlika ( & )}
produce- de’ buoni effetti in alcuni, che la bevono
; per

(a) Quefto luogo dice il Fortis, che iMorlacchi chiamano $ia-
ne-Stine , cioé pietre falfe', ma Slane-Stine & nomato- quel
luogo, ove il Furtis parla del geflo di Sign , e fe cold ta
luno andafle in traceia della fonte falfa , la cercherebbe in
vano.

(b) L’ acqua di Verlika ¢ molto giovevole per la efpulfione de’
mali Celtici inveterati. Di fovente caccia il male verfo la cu-
te, e ne nafce una eflorefcenza cutanea , ¢h’ é indizio certo
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